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T e b b e d i s s e n s o ; p e r l a s e c o n d a p r e n d o a t t o 
d e l l e d i c h i a r a z i o n i d e l m i n i s t r o e m i a f f i d o 
a l l ' a v v e n i r e . 

Presidente. Onorevole De Cesare, mant iene 
dunque la pr ima par te dell 'ordine del giorno? 

Serra, sotto segretario di Stato per la mari-
neria. Ma io non l 'accetto. 

Presidente. E la Commissione l 'accet ta? 
Aliotta, relatore. La Commissione dice che, 

per pa r te sua, non avrebbe nessuna oppo-
sizione a veder s tabil i to questo pr inc ip io ; 
ma, se il Governo non l 'accetta, non è ]a 
Commissione quella che può assumersi la 
responsabi l i tà di programmi di lavori da 
farsi in un arsenale piut tosto che in un al-

t ro . Quindi, se il Governo non l 'accetta, 
non lo può accettare nemmeno la Commis-
sione. 

De Cesare. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
De Cesare. Prendo atto delle dichiara-

zioni dell 'onorevole minis t ro e dell 'onore-
vole sotto-segretario di Stato, nonché di 
quanto ha detto l 'onorevole relatore, e ri-
t iro il mio ordine del giorno. {Oh! — Ila-
rità). 

Presidente. Seguono gli ordini del giorno 
degl i onorevoli Cabrini e Chiesa. 

Domando all 'onorevole Chiesa, se man-
t enga i suoi ordini del giorno. 

Chiesa. L i mantengo, tanto p iù che mi 
pa re che, per una parte , il pr imo sia accet-
t a t o così dal relatore come dal ministro. 
Si è però equivocato dicendo che vi è un 
po' di confusione. Per quelle par t i per le 
qual i ne minis t ro nè relatore hanno dato 
r isposta debbo intendere che le accettano, 
che, cioè, in tendono di averle present i nella 
revisione, cui hanno accennato, del Codice 
della mar ina mercant i le . Quindi insisto su 
quest 'ordine del giorno. 

Mi permet ta poi l 'onorevole presidente 
che dica due parole anche sul mio ordine 
del giorno che r iguarda gli operai che la-
vorano nei por t i per lavori dello Stato. 
L 'onorevole minis t ro ha detto che non può 
assumersi l ' impegno di met tere in p ian ta 
s tab i le nè di ammet tere al la pensione quei 
lavoratori , perchè non sono paga t i dallo 
Stato. Ma questo è un servizio che dovrebbe 
compiere lo Stato, e le macchine sono dello 
Stato. Lo Stato lo ha affidato alle Camere 
di commercio, le qual i hanno preso, per 
eseguirlo, quest i lavorator i . 

Prego l 'onorevole sotto-segretario di Stato, 
che rispose già a l t ra volta ad una mia in terro-
gazione su questo argomento, di tener pre-
sente questo fa t to , che è impor tant i ss imo, 

perchè r igua rda molt i lavorator i . Le Ca-
mere di commercio dicono che non possono 
met ter l i in p ian ta stabile, nè possono dare 
loro la pens ione perchè non sono operai 
loro, ma dello Stato. Gli a l t r i operai , che 
servono d i re t t amente le Camere di com-
mercio, sono in p ian ta stabile e hanno la 
pensione; ma per quest i dicono di non po-
ter far n u l l a perchè le grue sono dello Stato, 
e il servizio è fa t to per conto dello Sta to . 
Se poi quest i operai si r ivolgono allo Sta to , 
10 Stato dice che non può riconoscerli per-
chè dipendono dal le Camere di commercio. 

E così essi per i doveri hanno due pa-
droni, per i d i r i t t i nessuno. Le Camere di 
commercio, che hanno il funzionamento di 
questo servizio, guadagnano due o trecento 
mila l ire, che per capitolato devono andare 
ad ampl i amen t i ed a svi luppo di queste ca-
late del porto. Ora quest i operai domandano 
che una pa r t e di questo guadagno sia da ta 
per la loro pensione per la vecchiaia; t an to 
più che quelli , che danno i lavori, sono gl i 
stessi component i le Camere di commercio, 
che hanno interesse a tener bassi i prezzi. 
Questi operai domandano dunque o che lo 
Stato assuma esso il servizio o li faccia 
mettere in ruolo e conceder loro la pensione 
come gli a l t r i d ipendent i dal la Camera di 
commercio, t an to più che ciò si potrebbe 
fare senza toccare il bilancio, ed inscr iver l i 
alla Cassa pensioni. 

Prego l 'onorevole sotto-segretario di Sta to 
di esaminar questa questione e r isolverla 
una buona volta. 

Presidente. Onorevole Chiesa, la pregherei 
di non voler pregiudicare la questione, per-
chè se il Governo non l 'accettasse r imar-
rebbe pregiudica ta . I l Governo, se lo crede, 
potrebbe, per esempio, d ichiarare di non 
averla s tud ia ta abbastanza. 

Serra, sotto-segretario di Stato per la mari-
neria. Chiedo di par lare . 

Presidente. Par l i . 
Serra,* sotto-segretario di , Stato per la mari-

neria. Non posso accettare l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Chiesa, ma prendo impegno di 
far esaminare la questione per vedere quanto 
si potrà fare. Potre i quindi accettare il suo 
ordine del giorno come raccomandazione. 

Chiesa. Manteniamo il pr imo ordine del 
giorno, poiché esso racchiude il nostro pro-
g r a m m a : si t r a t t a di disegni d i legge, di 
cui invochiamo la presentazione, e che, se 
11 Governo non provvederà, presenteremo 
di nostra iniz ia t iva. 

Quanto al secondo ordine del giorno 
siamo disposti a t rasformar lo in semplice 


